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Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 
Visto il decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in materia di 
reddito di cittadinanza e di pensioni), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26, ed in particolare l’articolo 12, comma 3, recante disposizioni 
finanziarie per l’attuazione del programma Reddito di cittadinanza; 
Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro), la quale, tra l’altro, disciplina il sistema regionale per i 
servizi all’impiego; 
Visto il decreto del Ministro del lavoro 28 giugno 2019, n. 74, il quale, all’esito di un 
processo di condivisione tra Stato e Amministrazioni regionali in ragione delle loro 
competenze istituzionali in materia di mercato del lavoro: 
- ha adottato il “Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle 
politiche del lavoro” (di seguito “Piano straordinario”), che, muovendo dalla necessità 
di dare attuazione alla misura nazionale del Reddito di cittadinanza, riconosce 
l’importanza dei servizi pubblici per l’impiego a gestione regionale, cui sono 
assegnati fondamentali compiti di rilievo istituzionale per l’integrazione attiva delle 
persone nel mercato del lavoro, ivi compresa l’attuazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni (LEP) in materia di lavoro; 
- ha provveduto a ripartire tra le Regioni le risorse nazionali previste dal “Piano 
straodinario”, in relazione alla diversa fonte normativa e alle diverse finalità; 
Vista la propria deliberazione 20 dicembre 2019, n. 2222 con cui, tra l’altro, ai fini 
dell’attuazione del sopra citato decreto del Ministro del lavoro 74/2019, è stato 
approvato il “Piano per il rafforzamento dei servizi per il lavoro del Friuli Venezia 
Giulia”, che definiva il percorso di rafforzamento dei servizi pubblici per il lavoro della 
regione Friuli Venezia Giulia; 
Considerato che con il decreto del Ministro del lavoro 22 maggio 2020, n. 59, a 
seguito di apposita intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 7 
maggio 2020, sono state apportate talune modifiche al sopra citato  “Piano 
straordinario” ed al sopra citato decreto ministeriale n. 74/2019, relative, in 
particolare, ai contenuti ed alla struttura dei Piani regionali di potenziamento 
attuativi del Piano straordinario, alle modalità di rendicontazione delle risorse ed alle 
modalità di monitoraggio dei flussi finanziari;  
Visto il  decreto del Segretario generale del Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali n. 31/0000123 del 4 settembre 2020, contenente la definizione dei profili 
operativi e delle modalità di rendicontazione delle attività realizzate in  attuazione 
delle “Modifiche al Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e 
delle politiche attive del lavoro”, approvate con decreto ministeriale n. 59 del 22 
maggio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 24 settembre 2020 al n. 1920;  
Ravvisata, pertanto, la necessità di provvedere ad una rielaborazione ed 
integrazione dei contenuti e della struttura del Piano regionale adottato con la 
propria deliberazione 2222/2019, allo scopo renderlo coerente con le sopravvenute 
indicazioni contenute nel decreto ministeriale 59/2020 e nel sopracitato decreto del 
Segretario generale 31/0000123/2020; 
Visto il “Piano per il potenziamento dei Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia”, 
nel testo allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale;  
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, 
università e famiglia di concerto con l’Assessore regionale al patrimonio, demanio, 
servizi generali e sistemi informativi, 
La Giunta regionale, all’unanimità 

Delibera 



 

 

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Piano per il 
potenziamento dei Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia”, nel testo allegato 
alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
2.  Il “Piano per il potenziamento dei Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia”, 
di cui al punto 1 sostituisce il “Piano per il rafforzamento dei servizi per il lavoro del 
Friuli Venezia Giulia”, approvato con propria deliberazione 20 dicembre 2019, n. 
2222. 
 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 
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